
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 60 DEL 23/12/2024

L’anno duemilaventiquattro, addì ventitré, del mese di dicembre, alle ore 20:00 nella
Sala delle adunanze consigliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla
vigente Legge e dal regolamento comunale, sono stati convocati a seduta i Consiglieri
Comunali.

All’appello risultano:

Sono altresì presenti gli assessori comunali Zilioli Monica, Bianchi Nicola, Castellini
Massimo e Simonetti Christian. Assiste all’adunanza il Segretario Generale, SACCHI
MAURIZIO, il quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il
numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio comunale BORGESE GIUSEPPE,
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

OGGETTO: Esame ed approvazione dello schema di contratto di servizio, delle
linee di indirizzo e relativo budget per l’anno 2025, per la gestione dei
servizi per i settori ecologia e ambiente – manutenzione immobili -
cimiteri – viabilità - manifestazioni commerciali, turistiche e culturali,
biblioteca comunale e servizi di supporto, per il periodo 01/01/2025 –
31/12/2034. Affidamento “in house providing” alla società interamente
partecipata Lonato Servizi S.R.L.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco TARDANI ROBERTO Si

componente BORGESE GIUSEPPE Si
componente VANARIA ROBERTO Si
componente CASSINI MURIEL Si
componente GIACOMELLI LAURA Si
componente ORLINI ELENA Si
componente TRECCANI CRISTINA Si
componente FERRARINI NICOLA Si
componente COMINELLI LUIGI Si
componente CAPRA LAURA Si
componente ANELLI MARIA Si
componente COMENCINI PAOLA Si
componente BREDA ALBERTO Si
componente DANESI LORENZO Si
componente LOCANTORE ANDREA Si
componente PERINI PAOLA Si
componente BOLLANI DAVIDE Si

Totale Presenti: 17 Totale Assenti: 0



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 23/12/2024

Il Presidente del Consiglio comunale cede la parola al relatore del punto posto all’ordine del
giorno della seduta, dirigente Dott. Davide Boglioni, il quale illustra l’argomento.

Ultimata la relazione del dirigente, il consigliere di minoranza Paola Comencini chiede
chiarimenti in merito alla modalità di gestione del servizio di Biblioteca comunale.

Replica il dott. Boglioni ricordano che i servizi della Biblioteca comunale sono affidati ad
una cooperativa fino a marzo 2025. Ricorda che con l’acquisizione di tale servizio da parte
della società partecipata si intende mantenere l’attuale gestione garantendo, in questo
modo, la continuità delle prestazioni.

Il Presidente, dopo aver verificato l’assenza di ulteriori osservazioni da parte dei consiglieri,
pone il punto all’Ordine del giorno in votazione.

Si dà atto che gli interventi dei consiglieri che hanno partecipato alla discussione della
presente deliberazione sono riportati e trascritti, dalla relativa registrazione audio, in forma
integrale, nel documento depositato agli atti della segreteria comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATI:

• lo Statuto Comunale adottato con deliberazione di Consiglio Comunale numero 3 del
28 gennaio1998 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 13/3
del 30 marzo 1998) e s.m.i.;

• l’articolo 42 (attribuzioni dei consigli) del Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
numero 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.)” e
successive modifiche ed integrazioni;

• la Legge 7 agosto 1990, numero 241 “Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive
modifiche ed integrazioni;

• il “Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale”, approvato con
deliberazione di Consiglio comunale numero 71 del 6 dicembre 2016” e successive
modifiche ed integrazioni;

OGGETTO: Esame ed approvazione dello schema di contratto di servizio,
delle linee di indirizzo e relativo budget per l’anno 2025, per la
gestione dei servizi per i settori ecologia e ambiente –
manutenzione immobili - cimiteri – viabilità - manifestazioni
commerciali, turistiche e culturali, biblioteca comunale e servizi di
supporto, per il periodo 01/01/2025 – 31/12/2034. Affidamento “in
house providing” alla società interamente partecipata Lonato
Servizi S.R.L.



PREMESSO CHE con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del 29 settembre 2009
con è stato ceduto alla propria Società a capitale interamente pubblico denominata
LONATO SERVIZI S.R.L., il ramo d’azienda relativo alle “manutenzioni di immobili
comunali, strade, verde pubblico e cimiteri”, conferendo nel contempo alla medesima
società l’incarico per la gestione di tali servizi per un periodo di anni 15;

CONSIDERATO che è volontà dell’amministrazione comunale garantire l’attuale gestione
dei servizi di cui sopra nonché intende procedere ad una modifica dell’assetto gestionale
del servizio di biblioteca nonché di supporto all’organizzazione di manifestazioni e attività
culturali tramite affidamento “in house providing”;

ATTESO CHE:
• l’affidamento in house providing è stato regolato fino al 30 giugno 2023 dall’articolo

192 del decreto legislativo n. 50 del 2016, che al comma 2 recitava testualmente: “Ai
fini dell’affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul
mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente
la valutazione sulla congruità economica dell’offerta dei soggetti in house, avuto
riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del
provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché
dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento
agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del
servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche”;

• detta disposizione normativa è stata sostituita dal 1 luglio 2023 dall’articolo 7 del
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ad oggetto: “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al
Governo in materia di contratti pubblici”, in G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 (S.O. n.
12);

RICORDATO CHE:
• con propria deliberazione n. 96 del 14/12/2006 l’organo di indirizzo ha disposto la

costituzione di una società a responsabilità limitata con unico socio denominata
“LONATO SERVIZI S.R.L.” con capitale iniziale di € 50.000,00, approvandone il
relativo schema di Statuto;

• con successiva deliberazione consiliare n. 58 del 22/09/2006 il medesimo organo ha
apportato modificazioni allo schema di Statuto;

• con atto Notaio Marco Pozzoli del 27 ottobre 2006 è stata costituita la società a
responsabilità limitata “LONATO SERVIZI S.R.L.”;

• con successivi atti deliberativi sono stati conferiti alla predetta società i servizi
seguenti:

o gestione del ciclo rifiuti limitatamente alla gestione dei centri raccolta, alla
raccolta e trasporto dei rifiuti abbandonati, allo svuotamento dei cestini nelle
aree urbane ed a servizi di emergenza;

o manutenzioni di immobili, strade, verde pubblico e cimiteri;
o realizzazione di impianti fotovoltaici sulla copertura del palazzetto sportivo

“Giulio Sigurtà;
o efficientamento energetico degli stabili di proprietà del Comune di Lonato del

Garda;
 

PRESO ATTO dei servizi svolti dalla medesima società partecipata, di seguito riepilogati:



• gestione dei centri di raccolta differenziata del capoluogo (loc. Rassica) e della
frazione di Centenaro;

• servizi di nettezza urbana complementari a quelli svolti da Garda Uno: raccolta dei
rifiuti abbandonati, svuotamento dei cestini nelle aree urbane, servizi di decoro
urbano, raccolta farmaci ecc.;

• supporto all’ufficio ecologia (personale tecnico e amministrativo, consegna bidoncini
per raccolta differenziata delle utenze TARI domestiche e non)

• interventi di manutenzione ordinaria ed eventualmente straordinaria su immobili
comunali;

• manutenzione strade, fossi, marciapiedi e piste ciclabili;
• manutenzione del verde pubblico;
• servizi cimiteriali e manutenzione cimiteri;
• servizi di pulizia degli uffici comunali, delle farmacie comunali, dell’ambulatorio S.

Giovanni Battista e dell’oratorio;
• servizi di custodia del palazzo comunale;
• supporto all’ufficio tributi nelle fasi di verifica e accertamento della TARI;
• notifica atti tributari (l. 296/2006);
• supporto tecnico all’ufficio lavori pubblici (personale tecnico e amministrativo,

professionisti tecnici) per l’attuazione di progetti PNRR:
o digitalizzazione delle pratiche di edilizia privata e tributi,
o supporto tecnico – amministrativo agli uffici tecnici.

• gestione manifestazioni e mercantico (montaggio e smontaggio palchi,
predisposizione, pulizie successive);

• gestione fiera (servizi amministrativi, fatturazione, servizi esterni di preparazione,
montaggio e smontaggio delle installazioni, ripristini e pulizie);

 
PRESO ATTO inoltre degli interventi straordinari effettuati nel corso dell’anno 2023, anche
ad integrazione di servizi in appalto ad altre aziende:

• sistemazioni aree esterne del palazzetto dello sport;
• sistemazione scarichi presso immobile di Centenaro in corso di ristrutturazione;
• interventi di emergenza per ripristino della funzionalità della viabilità, dei fossi

stradali, degli immobili comunali e del verde pubblico a seguito degli eventi
atmosferici straordinari del luglio 2023;

• interventi di sistemazione dell’immobile comunale presso il centro commerciale
“Rocca” per l’adeguamento sismico e la realizzazione del “mini – hub” vaccinale in
collaborazione con ASST;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 28/03/2024, ad oggetto: “Esame ed
approvazione linee di indirizzo e budget per l’anno 2024 della società interamente
partecipata Lonato Servizi S.r.l.”;

RICHIAMATO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in
materia di contratti pubblici” e in particolare:

• l’art. 7 comma 1 che introduce il principio di auto-organizzazione amministrativa
prevedendo che ogni ente disponga della massima autonomia nello stabilire le
modalità attraverso cui garantire l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e
servizi;

• l’art. 7 comma 2, che prevede che le stazioni appaltanti possano affidare
direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di



cui agli articoli 1, 2 e 3 mediante provvedimento motivato in cui diano conto dei
vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica
della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità,
socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento
e razionale impiego di risorse pubbliche;

• l’art. 3 lett. e) dell’allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 che definisce come «affidamento in
house», l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato
direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita
dall’articolo 2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e alle
condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva
24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 23/2014/ UE, nonché,
per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE;

• l’art. 37, comma 1, che prevede l’obbligo per le Stazioni Appaltanti di adottare il
programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni
e servizi e relativi aggiornamenti annuali, necessari al soddisfacimento dei
fabbisogni rilevati e valutati dall’Amministrazione preposta, nonché l’obbligo di
approvare i programmi nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il
bilancio;

• l’art. 17 comma 2 che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione di
contrarre individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale;

CONSIDERATO CHE l’affidamento dei servizi “in house” di cui alla presente deliberazione
si riferisce alla scelta di gestire internamente servizi privi di rilevanza economica, piuttosto
che appaltarli a più fornitori esterni tramite gare pubbliche, riservando all’amministrazione i
seguenti vantaggi:

• Controllo e Direzione Maggiore: Affidare un servizio “in house” consente di
mantenere un controllo diretto e immediato sulle operazioni, attraverso il controllo
societario, facilitando la gestione e il monitoraggio delle performance;

• Flessibilità Operativa: Le attività “in house” permettono una maggiore flessibilità nel
rispondere ai cambiamenti nelle esigenze operative o nelle priorità di servizio
evitando la necessità di rinegoziare contratti esterni;

• Conoscenza del territorio: Lo svolgimento di servizi territoriali attraverso la società
partecipata beneficia della completa conoscenza del territorio e delle sue criticità,
consentendo di concentrare gli interventi d’urgenza (per esempio in caso di calamità
atmosferiche) a beneficio dell’efficacia e dell’efficienza;

• Mantenimento e potenziamento del Know-how: il mantenimento delle
conoscenze maturate nel tempo consente, sia a livello direzionale che operativo,
consente un continuo miglioramento prestazionale, con indubbi vantaggi in termini di
competitività, efficienza e qualità;

• Sviluppo delle Competenze Interne:- Gestire i servizi internamente offre
l’opportunità di sviluppare e rafforzare le competenze degli operatori interni,
promuovendo lo sviluppo professionale;

• Coerenza e Allineamento con gli Obiettivi Strategici: Un’organizzazione può
garantire che i servizi siano completamente allineati con i propri obiettivi e politiche a
lungo termine;



• Stabilità e Continuità del Servizio: Le operazioni “in house” possono offrire una
maggiore stabilità nel lungo periodo, evitando i disagi che possono derivare dal
cambio di fornitori esterni;

• Protezione delle Informazioni Sensibili: Se il servizio comporta la gestione di dati
riservati o sensibili, gestirlo internamente può ridurre i rischi legati alla sicurezza e
alla privacy;

• Gestione delle procedure di affidamento con modalità coerenti con il PTPCT
comunale: il Comune di Lonato del Garda ha istituito un servizio di prevenzione
della corruzione e trasparenza esteso al proprio gruppo di società totalmente
partecipate, estendendo alle stesse le medesime modalità di gestione del Piano;

• Obiettivi economici di mero mantenimento dell’equilibrio economico
finanziario: la società partecipata Lonato Servizi srl tende, per espressa indicazione
dell’Amministrazione Comunale di Lonato del Garda, al mero mantenimento
dell’equilibrio economico finanziario, non avendo tra i propri fini la realizzazione di
utili da distribuire alla propria compagine sociale, e ciò garantisce contenimento
della spesa da parte del Comune di Lonato del Garda;

RITENUTO opportuno non ricorrere al mercato per la necessità di mantenere in capo al
Comune, o a persona giuridica su cui il comune di Lonato del Garda esercita un controllo
analogo a quello esercitato sui propri servizi, come la società LONATO SERVIZI S.R.L., in
questo caso, funzioni ad alto valore socio-culturale e che hanno altresì un alto contenuto
anche in termini di governo della rete di servizi, pertanto non riducibili a mere prestazioni di
terzi fornitori;

VALUTATI altresì i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, considerata
infatti un sistema gestionale coerente con le linee di indirizzo dell’amministrazione
comunale, all’interno del quale sia data rilevanza a criteri di efficienza, efficacia ed
economicità nell’assoluta salvaguardia della qualità dei servizi offerti, valorizzando in tal
senso la capacità maturata dalla società nella gestione delle servizi comunali, garantendo
nel tempo la massima sinergia a vantaggio di risposte più efficaci;

ESAMINATO lo schema di “contratto di servizio”, costituito da 11 articoli, nel testo allegato
alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

VISTO altresì il prospetto riepilogativo del budget della Società per l’anno 2025,
predisposto dall’Amministratore unico p.i. Giovanni Filippini sulla base dei costi effettivi
previsti a carico della Società, inclusi i costi del personale in servizio e da assumere in
corso d’anno, integrati da una quota di ricarico pari al 10% a copertura delle spese
generali, degli accantonamenti, degli oneri finanziari, degli oneri tributari, nel testo allegato
alla presente deliberazione per frane parte integrante e sostanziale;

RILEVATO CHE tale schema di contratto rappresenta sostanzialmente e formalmente la
declinazione degli obblighi e dei diritti delle parti, in ordine alla gestione dei servizi pubblici,
privi di rilevanza economica, in esso trattati, perché ha lo scopo di regolamentare la
modalità di svolgimento del servizio relativo alla conduzione dei servizi in esso indicati,
fissando gli obblighi reciproci tra Comune e Società al fine di garantire, nel rispetto
dell’autonomia gestionale dell’ultima, il perseguimento degli obiettivi dell’Amministrazione
Comunale a favore della cittadinanza;



RIBADITO CHE la scelta di concedere la gestione di un pubblico servizio mediante
l’affidamento diretto ad una società in house risponde ad una legittima modalità
organizzativa dell’amministrazione pubblica, peraltro prevista anche dalla normativa di
settore, la quale, avvalendosi di un soggetto che fa parte della medesima struttura
amministrativa, non vìola la normativa comunitaria ed il principio della libera concorrenza;

RILEVATO, inoltre, che con l’affidamento diretto a propria società, ai sensi delle disposizioni
normative in materia di affidamenti in house, il Comune di Lonato del Garda può esercitare
un controllo ed un’ingerenza sul servizio più penetrante di quella praticabile su un soggetto
terzo fatta salva la possibilità per la società di creare “partnerships” con altri operatori del
mercato;

ACQUISITO il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, espresso ai sensi
dell’articolo 239 (Funzioni dell’organo di revisione) del D. Lgs. n. 267/2000, allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO pertanto di poter procedere all’approvazione dello schema di contratto di
servizio, in quanto rispondente alle necessità dell’amministrazione comunale;

RICHIAMATE:
• la deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 26 settembre 2023, esecutiva ai

sensi di legge, ad oggetto: “Esame ed approvazione del Documento unico di
programmazione (DUP) 2024/2026” e successive note di aggiornamento;

• la deliberazione di Consiglio comunale n. 50 del 28 dicembre 2023, resa
immediatamente eseguibile, recante: “Esame ed approvazione del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2024/2026”;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 1 del 9 gennaio 2024, resa immediatamente
eseguibile, ad oggetto: “Esame ed approvazione del Piano Esecutivo di Gestione
(PEG) 2024/2026”;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 13 del 6 febbraio 2024, resa immediatamente
eseguibile, ad oggetto: “Approvazione del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO) 2024/2026 ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge n. 80/2021,
convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021” e successive note di
aggiornamento;

VISTI i principi di economicità, efficacia, pubblicità, imparzialità e trasparenza dell’azione
amministrativa di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero241 e
successive modificazioni e integrazioni;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi ai sensi degli articoli 49 e 147bis del D.Lgs
n.267/2000 (TUEL):

• in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta, dal dirigente del Settore
dei Servizi Economico Finanziari, Entrate Tributarie, Patrimonio, Servizi alla Persona
e Lavori Pubblici, Dott. Davide Boglioni;

• dal Segretario Generale, Dott. Maurizio Sacchi, in ossequio alle disposizioni del
vigente Statuto comunale;

ATTESA la competenza del Consiglio comunale all’adozione del presente provvedimento ai
sensi dell’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.)” e s.m.i.;



CON VOTI favorevoli n. 13, astenuti n. 4 (consiglieri Breda Alberto – Comencini Paola –
Danesi Lorenzo – Perini Paola), espressi nelle forme di legge da n. 17 consiglieri comunali
presenti ed aventi diritto al voto;

DELIBERA

1. di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

2. di approvare lo schema di “contratto di servizio” per la gestione dei servizi per i settori
ecologia e ambiente – manutenzione immobili - cimiteri – viabilità - manifestazioni
commerciali, turistiche e culturali, biblioteca comunale e servizi di supporto, per il
periodo 01/01/2025 – 31/12/2034, costituito da 11 articoli, nel testo allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

3. di approvare e recepire integralmente il budget per l’anno 2025 della società partecipata
“Lonato Servizi srl”, nel testo allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale, sia per la parte di gestione che per la parte investimenti,
approvando altresì le linee di indirizzo espresse in narrativa, dando atto che tale
documento unitamente alle linee di indirizzo hanno rilevanza programmatoria e di
indirizzo dell’azione amministrativa e gestionale della società;

4. di affidare – conseguentemente – i servizi di cui all’articolo 2 del contratto di servizio,
alla società totalmente partecipata denominata LONATO SERVIZI S.R.L., con sede in
Piazza Martiri della Libertà 12, Lonato del Garda (BS) partita IVA - codice fiscale
02819190980, in possesso dei requisiti previsti dalla disciplina comunitaria per un
affidamento “in house providing”, dando atto che la relativa gestione avrà durata di 10
anni rinnovabili, previo accordo fra le parti;

5. di autorizzare il dott. Davide Boglioni alla sottoscrizione del contratto di cui trattasi e ad
apportare - se ritenuto necessario ed in accordo con la società Lonato Servizi S.r.l. -
eventuali modifiche, non sostanziali, finalizzate alla stipula del documento;

6. di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 6 della Legge n.
241/1990, è il dirigente dei Servizi Economico Finanziari, Entrate Tributarie, Patrimonio,
Servizi alla Persona e Lavori Pubblici, Dott. Davide Boglioni, al quale compete
l’adozione dei necessari e conseguenti adempimenti;

7. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società Lonato Servizi S.R.L., per i
relativi adempimenti di competenza;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo on-line del Comune di
Lonato del Garda, accessibile dalla pagina iniziale del sito internet istituzionale
www.comune.lonato.bs.it, per 15 giorni consecutivi, ai fini della generale conoscenza;

9. di dare atto altresì che ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi”, qualunque soggetto ritenga il presente provvedimento amministrativo
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale - Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare



i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni,
dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line, o in via straordinaria al Presidente
della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra.

Quindi, stante l’urgenza di provvedere con sollecitudine, al fine di avviare tempestivamente
l’iter amministrativo previsto dallo schema di contratto di cui trattasi;

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI favorevoli n. 13, astenuti n. 4 (consiglieri Breda Alberto – Comencini Paola –
Danesi Lorenzo – Perini Paola), espressi nelle forme di legge da n. 17 consiglieri comunali
presenti ed aventi diritto al voto;

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo
134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 “Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.)” e successive modifiche ed integrazioni.

Letto, approvato e sottoscritto:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. L’originale è in formato digitale, qualunque stampa dello stesso costituisce mera
copia, salvo che sia dichiarata conforme all’originale.

Il Presidente
BORGESE GIUSEPPE

Il Segretario Generale
SACCHI MAURIZIO


